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Art. 10.

Copertura finanziaria

1.Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del
29 dicembre 2021, nel limite di euro 2.000.000,00.

2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita
contabilità speciale intestata al Commissario delegato.

3. La Regione siciliana è autorizzata a trasferire, sulla
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa.

4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare.

5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.

Art. 11.

Relazioni del Commissario delegato

1. Il Commissario delegato trasmette al Dipartimento
della protezione civile, con cadenza mensile, a partire
dalla data di approvazione dei quadri di cui agli articoli
2 e 3, una relazione inerente alle attività espletate ai sen-
si della presente ordinanza contenente, per ogni misura
inserita nei quadri e nelle eventuali successive rimodu-
lazioni approvati: lo stato di attuazione e la previsione di
ultimazione — con motivazione degli eventuali ritardi e
criticità — nonché l’avanzamento della relativa erogazio-
ne a favore dei soggetti attuatori.

2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissario
delegato invia al Dipartimento della protezione civile una
relazione sullo stato di attuazione degli interventi, con
il dettaglio, per ogni misura, dello stato di avanzamento
della spesa.

3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle
deroghe di cui all’art. 6, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie.

4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018.

5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione dei quadri
degli interventi.

La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 gennaio 2022

Il Capo del Dipartimento: CURCIO

22A01207

ORDINANZA 10 febbraio 2022.

Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il
subentro della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia nel-
le iniziative finalizzate al superamento della situazione di
criticità determinatasi in conseguenza delle precipitazioni
nevose verificatesi nei giorni dal 2 al 10 gennaio 2021 nel
territorio di alcuni comuni della medesima regione. (Ordi-
nanza n. 861).

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE

Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1;
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 feb-

braio 2021, con la quale è stato dichiarato, per 3 mesi
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in con-
seguenza delle precipitazioni nevose verificatesi nei gior-
ni dal 2 al 10 gennaio 2021 nel territorio dei comuni col-
piti della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia di cui
all’allegato elenco alla delibera medesima;
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 set-

tembre 2021 con la quale il predetto stato di emergenza è
stato prorogato di cinque mesi;
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 ot-

tobre 2021 con la quale lo stanziamento di risorse di
cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei
ministri del 26 febbraio 2021, è stato integrato di euro
1.117.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto
legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alla let-
tera c) del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto
legislativo;
Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della

protezione civile n. 754 del 22 marzo 2021 recante: «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza
delle precipitazioni nevose verificatesi nei giorni dal 2
al 10 gennaio 2021 nel territorio di alcuni comuni della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia»;
Vista la nota del 26 ottobre 2021 del Presidente della

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;
Ravvisata la necessità di assicurare il completamento,

senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati
al superamento del contesto critico in rassegna;
Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai

sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1 con cui consentire la prosecuzione, in regime ordina-
rio, delle iniziative finalizzate al superamento della situa-
zione di criticità in atto;
D’intesa con la Regione autonoma Friuli-Venezia

Giulia;
Di concerto con il Ministero dell’economia e delle

finanze;
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Dispone:

Art. 1.

1. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia è indi-
viduata quale amministrazione competente alla prosecu-
zione, in via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del
Commissario delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 754 del 22 marzo 2021, nel coordinamento degli
interventi, conseguenti agli eventi richiamati in premessa,
pianificati e approvati e non ancora ultimati.
2. Per le finalità di cui al comma 1, l’assessore regio-

nale con delega alla protezione civile della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia è individuato quale soggetto
responsabile delle iniziative finalizzate al completamento
degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei
piani degli interventi di cui all’art. 1 della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile
n. 754/2021 e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi,
già formalmente approvati alla data di adozione della
presente ordinanza. Il predetto soggetto provvede, altre-
sì, alla ricognizione ed all’accertamento delle procedu-
re e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo
trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinaria-
mente competenti. Il soggetto responsabile è autorizzato,
per ulteriori sei mesi, ferma in ogni caso l’inderogabilità
dei vincoli di finanza pubblica, ad avvalersi delle dispo-
sizioni derogatorie in materia di affidamento di lavori
pubblici e di acquisizione di beni e servizi nonché per la
riduzione di termini analiticamente individuati specifica-
te nell’art. 3 della citata ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 754/2021.
3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del pre-

sente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana, il Presidente della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia, commissario delegato ai sensi
dell’art. 1, comma 1, della citata ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 754/2021, prov-
vede ad inviare al Dipartimento della protezione civile
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle
attività ancora in corso con relativo quadro economico.
4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che ope-

ra a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di
cui alla presente ordinanza si avvale delle strutture orga-
nizzative della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia,
nonché della collaborazione degli enti territoriali e non
territoriali e delle amministrazioni centrali e periferiche
dello Stato, che provvedono sulla base di apposita con-
venzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei per-
tinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazione
interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
5. Al fine di consentire il completamento degli inter-

venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità
speciale n. 6269, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 754/2021, che viene al medesimo intestata fino al
26 ottobre 2022. Le eventuali somme giacenti sulla pre-
detta contabilità speciale, non attribuite a interventi già
pianificati e approvati, vengono restituite con le modalità
di cui al comma 9.

6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2,
lettere b) e d), del decreto legislativo del 2 gennaio 2018
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile.

7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi Piani
degli interventi, nei quali possono esser inseriti nuovi in-
terventi strettamente connessi all’evento emergenziale in
trattazione.

8. Alla scadenza del termine di durata della predetta
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di
cui al comma 9.

9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile,
sono trasferite al bilancio della regione che provvede, an-
che avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi
ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventuali som-
me residue rinvenenti al completamento di detti inter-
venti, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla
contabilità speciale all’atto della chiusura della medesi-
ma, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per
la successiva riassegnazione al Fondo per le emergenze
nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di di-
versa provenienza, che vengono versate al bilancio delle
amministrazioni di provenienza.

10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento
della protezione civile.

11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile,
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile
una relazione delle attività svolte.

12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018.

La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 febbraio 2022

Il Capo del Dipartimento: CURCIO

22A01208


